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Al Sig. QUESTORE 

VARESE 
Dott.Pepè 

 
Oggetto: errata interpretazione contrattazione decentrata 
_________ _ _________ 
 

Preg.mo Dott.Pepè, 
  

Come lei ben sa il personale di questa provincia si rende disponibile da sempre anche a 

svolgere quei servizi non proprio “frizzanti” professionalmente, quali gli accompagnamenti 

stranieri dalle case circondariali all’aeroporto o presso altri enti. 

Questi servizi sono assicurati anche dal personale dei commissariati ma negli ultimi tempi 

accade che vengano comandati a farlo con turnazioni difformi da quelle contrattate e spesso 

ricadenti negli orari 10/16 o 17/23 e rispettivi anticipi o postici orari, senza che sia mai rivolta 

l’opportuna informazione alle OO.SS. 

Ebbene, temo che si stia prendendo un abbaglio derivante dalla scorretta interpretazione 

della Contrattazione Decentrata vigente e più precisamente da una lettura sviante dell’art.2B che 

alla voce SERVIZI DI ORDINE PUBBLICO (pag.2-3 contratt.dec.) al secondo capoverso recita 

“Eventi sportivi e accompagnamenti: l’orario di servizio potrà essere 10.00/16.00, 16.00/22.00 o 17.00/23.00 

a seconda che l’evento abbia inizio alle 12.00 o alle 18.00.” 

Quella stesura, alla quale lo scrivente ha partecipato attivamente, era assolutamente 

finalizzata a garantire idoneo servizio di O.P. connesso a taluni eventi sportivi noti e ricorrenti 

quali incontri di calcio e basket che, per esigenze anche televisive, venivano programmati in fasce 

orarie particolari ed all’accompagnamento dei pullman di squadre e tifoserie. 

Credo valga ribadire che il termine “accompagnamenti” era totalmente riferito al servizio di 

scorta tifoseria o team e non certo all’accompagnamento di stranieri che nulla attiene alla voce 

ORDINE PUBBLICO riportata nel contratto, tanto da non garantire nemmeno quel tipo di 

indennità. 

Per i servizi di accompagnamento e scorta cittadini stranieri devono invece valere le regole 

generali che impongono l’impiego di personale nel turno più consono dell’Anq e, solo qualora ciò 

non fosse possibile, si debbano mettere in atto le procedure per adottare orari particolari che Voi 

ben conoscete. 

 In attesa di riscontro rivolgo Distinti Saluti. 
 

Il  Segretario Generale  
              ( Paolo MACCHI )  

 

 

 




